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Rispetto al quadro politico e programmatico 

Verso un accordo 
tra i partiti 

per la Regione 
I risultati dell'incontro di ieri tra PCI, PSI, DC, PSDI e PRI - Am­
pia convergenza sul programma — Prosegue il confronto sulla 
formazione della giunta — Martedì la riunione del consiglio 

l ' U n i t à / domenica 14 settembre 197S 

Un'ampia, Intesa t ra le 
forze democra t i che è sta­
t a real izzata sul program­
m a da d a r e al la Regione. 
Questo 11 r i su l ta to emerso 
da l l ' Incont ro che ha avu to 
luogo ieri t r a U PCI, il 
PSI . la DC, 11 PSDI e 11 
PRI . La r iun ione , comincia­
t a in m a t t i n a t a , è s t a t a 
I n t e r r o t t a nella t a r d a se­
r a t a e r i p rende rà oggi po­
mer iggio alle 16. 

Il lavoro, ieri, era s t a to 
diviso in t re «ruppi : Il 
p r i m o doveva a r r r o n t a r e 
l e Questioni economico-so­
ciali e quelle re la t ive al 
aervlzl. 11 secondo si occu­

pava delle quest ioni istitu­
zionali, il terzo della de­
finizione del quadro po­
litico. 

I pr imi due e rupp i han­
no In l inea di mass ima Ria 
t e r m i n a t o il loro lavoro: 
r e s t ano da definire anco ra 
so l t an to a lcuni problemi 
marg ina l i che vanno an­
cora approfondi t i . In so­
s tanza , quindi , si può dire 
che sul con tenu t i program­
mat ic i l 'accordo è presso­
ché realizzato. R i m a n e 
qualcosa da definire , Inve­
ce, per q u a n t o a t t i ene 11 
quadro politico, 

Comunque — questo 11 

Nella zona ortofrutticola di Micioccoii 

Scontri con la polizia: 
tre feriti nel Reatino 

Diciassette famiglie contadine si oppongono al­
l'esproprio dei loro piccoli appezzamenti di terra 

Tre lavoratori sono rima­
rti feriti durante un'azione 
di protesta delle 17 famiglie 
comodine di Micioccoii, nel 
reatino, che si oppongono al­
l'esproprio dei loro appezza­
menti di terra destinati alla 
costruzione di 102 apparta­
menti dell'IACP. I tre — Ita­
lo Grillo, Ida Flllpponl. Fran­
co Santollnl — si sono scon­
trat i con la polizia Interve­
nuta per fare eseguire l'or­
dine di esproprio. 

L'episodio costituisce il pri­
mo nodo, drammaticamente 
venuto al pettine, delle er­
ra te scelte urbanlbtlche ope­
rate dalla vecchia giunta di 
centrosinistra col plano rego­
latore del 1970. Allora 1 con­
siglieri del PCI portarono 
avanti una tenace battaglia 
proprio contro t criteri scol­
ti, che prevedevano l'utilizzo.-
«Ione di parte della zona or­
tofrutticola di Micioccoii per 

' applicare la, lesse « 167 », sul­
la edilizia economica e po-

. polare. La lotta che fu con-

. fiotta non ebbe risultati po­
sitivi. Oggi se ne pagano le 
conseguenze, con la resisten­
za opposta dal piccoli e pic­
colissimi proprietari agricoli 
della zona di Micioccoii. che 
rifornisce tradizionalmente 11 
mercato ortofrutticolo di Rieti. 

Si estende 

la solidarietà 

col popolo 
spagnolo 

Il nuovo crimine compiuto 
. nel giorni scorsi dal regime 

fascista spagnolo, resosi re­
sponsabile della condanna a 
morte di altri tre giovani an­
tifascisti, ha suscitato pro­
fonda emozione e sdegno nel­
la città. Ieri 11 compagno Leo 
Canullo, segretario della Ca­
mera del lavoro, ha rilascia­
to una dichiarazione, nella 
quale si Invitano 1 lavoratori 
delle fabbriche, del cantieri e 
degli uffici a mobilitarsi « per 
chiedere al governo Italiano 
di svolgere un ruolo chiaro 
ed attivo allo scopo di far 
conoscere alle autorità spa­
gnole 1 sentimenti di netta 
condanna per la aberrante 
sentenza 

La Federazione unitaria 
CGILCISLUIL ha. da parte 
sua. rivolto un appello a tut­
ti l lavoratori perché sia ga­
ranti ta una partecipazione di 
massa alla manilestazlonc di 
solidarietà col popolo spagno­
lo promossa per la prossima 
settimana 

Che cosa dicono le 17 fa­
miglie di Micioccoii? Che ni 
consiglio di stato, giacente 
da prima del '70, c'è un loro 
ricorso sul quale lo stesso 
consiglio di stato non si e 
ancora pronunciato. DI qui 
la loro opposizione all'espro­
prio. Certo però è che se 
gli espropri non vengono et-
lettuatl cosi come stanno le 
cose, verrebbe a mancare la 
costruzione del 102 apparta­
menti popolari, Il finanzia­
mento pubblico di 2 miliar­
di, 1 contratti con le ditto 
appaltatoci del lavori (con 
una penale di 200 milioni per 
l'IACP) e infine verrebbe di­
sattesa una occasione di la­
voro per tutti gli edili e 1 
lavoratori del settori collate­
rali che hanno urgente bi­
sogno di una occupazione. 

Cosa può fare la nuova 
giunta di sinistra per rivede­
re, seppure parzialmente l'In­
tera questione tenendo però 
sempre d'occhio la necessità 
di non perderò il finanzia­
mento pubblico, per l'edilizia 
Uopo are? 

Proprie di fronte a Micioc­
coii ci sono disponibili 1 sci 
ettari dell' ex zuccherificio 
Moritesi. SI potrebbe even­
tualmente valutare la possi­
bilità di un esproprio, e 11 
trasferimento In questa area 
delle scelte fatte a Micioc­
coii. 

Dopo la mobilitazione di re-
sl/tcnza di ieri che ha visto 
V.itte le famiglie decise a non 
fare espropriare le loro stri­
ale di terra con 11 triste bi­
lancio di tre feriti, oggi la 
Kiornclp è trascorsa tranquil­
la. Il direttore dell'IACP Bru­
no Agaplti. si è recato sul 
posto Intrattenendosi col pic­
coli proprietari, 1 quali han­
no -ribadito un fermo rifiu­
to all'esproprio. Ma quale è 
Il problema politico di fon­
do? E' che l'Intero PRG va 
Immediatamente riveduto da 
parte della nuova giunta PCI, 
PSI, PRI. Tale revisione è 
parte del programma di que­
ste forze e. Insieme al plano 
di sviluppo economico, è an­
che Il punto su cui la DC 
si 6 opposta durante gli In­
centri per la formazione di 
una nuova maggioranza e del­
la giunta, riconfermando con 
ciò che l'Incriminato PRG del 
'70 non fu un « errore » ma 
una ragionata scelta politica 
di programmazione urbanisti-
e i che teneva conto non de­
gli interessi generali della 
città ma di quelli particolari 
di certi ben noti gruppi di 
.speculatori che hanno sem­
pre operato e ancora opera­
no all'ombra della DC reatina. 

giudizio della delegazione 
del PCI — sulla sos tanza 
del nodi politici si è g iunt i 
ad una visione comune : si 
è real izzata , con 11 concor­
so di tu t t i e c inque 1 par­
ti t i la convergenza su una 
p i a t t a f o r m a p rog rammat i ­
ca un i t a r i a — sulla quale 
1 comunis t i e s p r i m e r a n n o 
un voto positivo — e si e 
de l inea ta la composizione 
di una g iun ta composta 
da DC, PSI . PSDI e P R I 
sulla quale il PCI esprime­
rà un voto di as tens ione . 

Sulla sos tanza poli t ica di 
questo u l t imo p u n t o e an­
che sul fa t to che il PCI, 
per la responsabi l i tà che 
gli compete nel consiglio 
regionale e pe r le funzio­
n i che nel consiglio stesso 
e negli a l t r i o rgan i smi h a 
già a s sun to e po t r à as­
sumere , 1 comunis t i r i ten­
gono che la possibil i tà di 
un ' In te sa sia vicina e che 
1 p u n t i di d ivergenza che 
a n c o r a esistono — e che 
a n c h e ieri si sono mani ­
festati — n o n r igua rd ino 
t a n t o la sos tanza q u a n t o 
le formulazioni . 

Como è noto , il PCI h a 
s e m p r e ind ica to la neces­
s i tà di u n a genera le e pro­
fonda svolta democra t ica , 
da real izzare con la par­
tecipazione d i r e t t a di tut­
te le forze popolari e an­
t i fascis te a l la direzione 
della Regione. U n a pro­
spe t t iva che il nost ro par­
t i to h a po r t a to avan t i con 
coerenza, che si e espres­
sa nella r icerca delle più 
a m p i e Intese t r a le for­
ze democra t iche , che h a 
o t t e n u t o già significative 
affermazioni . Questo è sta­
to dunque , e r imane , lo 
obiet t ivo del comunis t i . 

Allo s t a to a t t u a l e delle 
cose r i su l ta che n o n esi­
s tono le condizioni per 
u n a par tec ipaz ione del 
PCI al la g iun ta . La si tua­
zione, però, Impone u n o 
sforzo comune , l ' impegno 
di tu t t r , percjiè g r a v i ' s o ­
no 1 tuba temi che la Re­
gione deve a f f ron ta re , In 
pr imo luogo la s i tuazione 
economica, la cui dram­
ma t i c i t à viene riconosciu­
t a da tu t t i . 

Si t r a t t a , quindi , di fa­
vor i re 1 processi che da un 
la to a p r a n o la s t r a d a ad 
ampie Intese e a conver­
genze t ra t u t t e le forze de­
m o c r a t i c h e e. da l l ' a l t ro , 
c o n s e n t a n o al la Regione di 
dars i un p r o g r a m m a Incisi­
vo ed efficiente, corrispon­
d e n t e a l la gravi tà del pro­
blemi da a f f ron ta re e ri­
solvere. 

Il confronto t r a 1 part i ­
ti ha permesso di raggiun­
gere r i su l ta t i positivi. E' 
s t a to 11 PCI che, al la ri­
p resa polit ica di set tem­
bre, h a r imesso in moto 11 
d iba t t i t o t r a le forze de­
mocra t i che . Stupisce, a 
questo proposi to, che qual­
cuno, ieri, abbia afferma­
to che « lo schema di ac­
cordo discusso è s t a to quel­
lo p r e sen t a to dal la DC ». 
I n r ea l t à nel la r iun ione 
t r a 1 c inque par t i t i si è 
discusso sul p r o g r a m m a e 
sulle proposte che ciascu­
n a delle forze pol i t iche h a 
a v a n z a t o In u n r appor to 
par i t a r io . 

Mar ted ì si r iun i rà , come 
è noto . 11 consiglio regio­
nale , nella nuova sede in 
via della P i sana . Tocche­
rà al lora t r a r r e la s intesi 
del lavoro svolto da l par­
t i t i nel t r e mesi t rascors i 
dal 15 giugno. 

Attraverso un jrosso giro di assegni con la complicità di alcuni impiegati 

Truffate di tre miliardi le banche 
da una «gang» di fascisti e falsari 

Scoperto il colossale raggiro che durava da anni - Spiccati dieci mandati di cattura - Fece parte della banda 
anche il terrorista nero Giancarlo Esposti - Implicato nell'inchiesta il noto squadrista Serafino Di Luia 

In alto da sinistra: Emanuel» Tr lgg lan l , Savino D'Amalo, Mar io Cappuccini, Germana ZIII I , Renato Grassett i , Luigi Mat­
t io l i , Paolo Bartol l e Fernando Angelonl. Sono otto del 10 personaggi nel cui confront i 4 stato spiccato mandato d i cat tura 

In stretta collaborazione squadristi « insospettabili » ed esperti del falso 

GLI UOMINI-CHIAVE ERANO ALL'INTERNO 
DEGLI ISTITUTI DI CREDITO RAGGIRATI 

Una vera associazione per delinque­
re ha visto riuniti per oltre due anni 
in stretta e fiduciosa collaborazione 
falsari con abili truffatori specializ­
zati In travestimenti Insieme a noli 
squadristi macchiati di azioni crimi­
nose mai punite, e ad esponenti della 
destra «ufficiale». I primi, l cosid­
detti «pregiudicati», compromessi 
con la legge ma esperti nel violarla, 
hanno visto realizzati 1 loro interessi 
appoggiandosi ni secondi, alcuni dei 
quali — malgrado le denunce della 
stampa democratica e delle organizza­
zioni sindacali — hanno potuto gode­
re della veste di « Insospettabili » se­
dendo dietro gli sportelli di un isti­
tuto di credito. E' cosi nata una 
perfetta simbiosi, un intreccio di com­
piti e di vantaggi che spesso ha can­
cellato ogni distinzione schematica 
tra le due schiere. E' il caso di Mario 
Cappuccini (uno del ricercati per la 
truffa alle banche) «re del falso» e 
al tempo stesso «cameraUi» ben in­
trodotto negli ambienti dell'estrema 
destra. 

La scoperta di truffe attribuite a 
personaggi legati a movimenti di eslre­
ma destra, del resto, ha un prece­
dente nell'arrosto di Aldo Rau. sin­
dacalista della CISNAL ni sindacalo 
missino) e Roberto Terrigni, esponen­
te di «avanguardia nazionale» i il mo­
vimento neofascista definito nella re­
quisitoria del giudice Vilalone «11 
braccio armalo del golpe di Borghe­
se»! 1 quali avevano compiuto truffe 
al danni di uffici postali incassando 

vaglia falsi per lai) milioni di lire. 11 
gruppo di Tcrzlgni e Rau, secondo 
la polizia, nel passato ha agito in col­
legamento con lo stesso Mario Cap­
puccini. 

Il nome di Cappuccini (ini sulle 
ce l iache nel giugno dell'unno scorso 
quando in via Sutrleo, all'Appio-Latl-
no, la scoperta una centrale del falso 
deve erano slati fabbricati passaporti 
conliaflatti per Gianni Nardi, Bruno 
Striano e Gudrum Kiess, 1 tre fascisti 
accusati per l'assassinio del commls 
i.ar.o Calabresi riusciti a si uggire alla 
ca'tura. In seguilo alla perquisizione 
nella stamperia clandestina Cappuc­
cini fu arrestato Insieme a Savino 
D'Amato tun altro del dieci accusati 
per la truffa alle banche), ma entram­
bi poi uscirono dal carcere :n liberta 
provvisoria. 

Iviacqulstatn la libertà i due Im 
piantarono insieme a Sergio Stelano 
ili,nello di Bruno ed anch'cgll tra i 
n'Vicatl por la truifa alle banchei 
una labbrien di cubetti calcestruzzo, la 
« Lapilbloc ». sulla via Laurentina 

l'n altro dei personaggi chiave nella 
vi 'enoa della colossale truffa alle 
b'ncho. secondo la poi.zia. e il noto 
squadrista Scrutino Di Lula. Il suo 
rome linora non e comparso ncll'elen 
co delle persone da arrestare ma la 
mag.stratura sta vag'iando con alien-
/lune la sua posizione. Kgll ha Infatti 
ricevuto un avviso di reato. 

Serafino DI Lula. già accusato di 
ui.a serie numerosa di aggressioni con 
tri. studenti democratici, ha tenuto In 
p.cùi l'organizzazione neofascista « lot-

t i di popolo» ed ha militato con 11 
fratello Bruno In «avanguardia na­
zionale ». 

Nonostante questo consistente « cur-
r.culum » nell'agosto del '72 DI Luia e 
ri ito assunto dal Banco di Santo Spi-
i 'o. una delle banche trulfato. I diri­
genti dell'Istituto di credito, di fronte 
a.le denunce delle organizzazioni sin-
mirali, allora si giustificarono dichia­
rando candidamente che non erano a 
conoscenza del trascorsi del noo as­
sunto Sta di fatto, comunque, che 11 
picchiatore è- rimasto al suo posto in 
tutti questi anni, e di 11 — secondo gli 
accertamenti della polizia ~ avrebbe 
contribuito a realizzare l'Ingegnoso gi­
ro truffaldino di assegni. Stesso ruolo 
ha avuto Emanuele Triggianl. l'impie­
gate della Banca Nazionale del Lavoro 
ori esponente della CISNAL che figura 
g,à tra gli arrestati. 

Alcuni interrogativi, a questo punto. 
si pongono agli inquirenti che prose­
guono le indagini sulla colossale truf­
fa Quale e stata la precisa destina­
t o n e delle ingenti somme realizzato 
dal falsari e dai fascisti? Quanti sono 
1 personaggi ancora da Individuare che 
hanno favonio la truffa dall'interno 
degli Istituti di credito? E ancora: 
quanto c'è di casuale nella leggerezza 
con cui alcuni dirigenti delle banche 
tiuffate hanno prima assunto e poi 
lasciRto In posti di responsabilità por­
rà nagg! come lo squadrista Serafino 
DI Lula? 

se, e. 

Discutibile provvedimento adottato dal pretore contro la finlandese Unnea Jarrinen 

INCRIMINATA LA MADRE DEL BAMBINO CONTESO 
Il magistrato ha disposto il ritiro del passaporto della scandinava e della giornalista che l'accompagna - Nella vicenda è intervenuto anche il console di Finlandia - Secondo la 
legislazione di quel Paese il piccolo Antonino deve essere affidato alla donna - Domani i genitori si incontreranno nuovamente in tribunale per tentare di trovare un accordo 

La vicenda giudiziaria del 

?>iccolo Antonio, conteso tra 
a madre. U cittadina tinlan-

dose MaJ Lls Linnea Jarri­
nen e il padre Alfio Cali s! 
e Ingarbugliata ulteriormen­
te, sollevando anche un ri­
svolto diplomatico. Intatti. Ie­
ri mattina, davanti al pretore 
Infensi, che aveva convocato 
1 genitori del bambino, .si e 
pioscntato anello .1 console 
finlandese per chlur.re alcu­
ni aspetti della vicenda In 
particolare 11 diplomatico ha 
affermato che la cittadinanza 
del piccolo Antonino, secondo 
la legge e ciucila finlandese. 

Il pretore Infolisl, da parte 
sua, ha tentato di convince 
re i due yen tori a trovare 
un accordo Poi, vista l'imi-
pl'.tà dei suoi sfoiv. ha pre­
so delle decisioni francamen 
te cluscu'ibi. Intatti 1 nia.;i 
«•rato lift trasformato I nel • 
Ilo di reato di «sottrazione 
41 minore» nel confronti del­

la arrlnen e della giorna­
lista Kuarina Varrstn. venu­
ta in Italia ad accompagnar-
lu In imputazione formale. I-
noltre il pretore ha disposto 
il sequestro del passaporti del 
le imputate. Impedendo cosi 
alle due donne 11 ritorno nel 
loro paese. Anche presiedendo 
dagli aspetti umani che pre-
sonta questo caso — In ton­
do s: tratta del tentativo di 
una madre di riprendersi 11 
proprio tiglio — c'o CÌA con­
siderare come l'interpretazio­
ne che il magistrato ha dato 
del fatti per formulare il gra­
ve provvedimento sia quanto 
meno a «senso unico». Ri­
capitolando la vicenda si ha 
IH netta impressione che dal 
la parte della ragione si tro-
v '.a .Jarrmon e non Alfio 
Culi 

I padre del bamb'no. In-
la'! ' , ili. in i /o eie', optato cori-
\ iv.o 'a clnnna, ron la qua 
le coitv.vovn ad Helsinki, a 
Inaiargli portare 11 p.ccolo 

Antonino In Sicilia, per fnr-
10 conoscere ai nonni, Do­
po alcuni giorni che era in 
Italia. Cali per telefono e con 
due lettere fece sapere alla 
Jarrinen che intendeva Inter-
rompere la relazione, che non 
sarebbe tornato In Finlandia 
e che voleva tenere con sé 
11 bambino. La donna da par­
te sua dopo aver raccolto tut­
ti 1 documenti secondo 1 qua­
li, per la legislazione del 
proprio paese, le spettava la 
patria potestà sul piccolo An­
tonino, si precipitò con la sua 
amica giornalista In Italia 

Secondo quanto ha dichiara­
to li pretore, cerco Invano di 
convincere 11 marito a la­
sciarle riportare il bambino 
m Finlandia, ma, visti Inuti­
li I suol tentativi, parti al­
l'improvviso dalla S.olila la-
se.andò un biglietto ni Cali 
nel quale precisava ohe era 
dirotta n Rima por chiari­
re la vicenda all'ambasciata, 
finlandese ed avere 11 confor­

to delle autorità del suo Pae­
se. Il comportamento della 
Jarrmon. quindi, .sembra 1-
necceplbile. anche dal punto 
dì vista giudiziario Italiano. 
Per questo e lecito chiedersi 
come abbia fatto 11 maglstrn-

1 to a configurare 11 reato di 
«sottrazione di minore» da 
parte della madre e della sua 
amica, dal momento che e 
mancato 1! presupposto del 
crimine e cloo l'intenzione di 
« rubare » il bambino In so­
stanza la Jarrinen voleva si­
stemare questa vicenda le­
galmente, avvalendosi del do 
cumentl In suo possesso, ohe 
lei riteneva validi anche per 
la legislazione Italiana. 

A questo punto non resta 
che sperare ohe i genitori 
di Antonino che dovranno ri-
presentarsi domani dal preto­
re rlosiano a •rovare un ac 
cordo. 

f. S. La finlandese Linnea Jarr inen con Alfio Cali e II piccolo Antonino 

A due-trecenlo mil ioni di l i re per volta, nel g i ro di due 
anni sono riuscit i a succhiare dal conti correnti bancari di 
industrial i e r icchi imprendi tor i qualcosa come tre mi l ia rd i . 
Tra gli autori della colossale truffa, ciccata ,id alcune dell» 
più importanti banche di Roma, ci sono ivti fascisti implicati 
nelle inchieste tulle trame nere (figura anche il nome di Ci an-
oarlo Esposti, li terrorista ne­
ro ucciso durante un con 
flltto a fuoco con i CC sul 
pian di Rascinoi ohe aveva 
no stretto un patto di colla 
borazlone con i più grossi 
personaggi della malavita del 
falsari. Finora sono stati 
spiccali dieci mandati di rat 
tura; sette persone sono state 
già arrestate, mentre le altre 
tre si sono rese irreperibili 
appena hanno « fiutato » che 
la polizia stava scoprendo la 
ioro attività. I cui proventi 
sono stati addirittura Inve 
stitl in una società edilizia 

la «Lapilbioc» - - che ha 
sede a Roma in via Lauren­
tina, 

Le truffe sono state com­
piute tutte tra 11 '72 e il "74, 
con la complicità di « Inso­
spettabili» impiegati di ban­
ca. Quelli finora Individuati 
dalla magistratura sono due 
Emanuele Trlgglanl. 33 anni, 
di Trento, ex segretario dell i 
federazione romana dei bai) 
cari iscritti alla CISNAL il' 
sindacato missino) ed impie­
gato presso l'agenzia del 
l'EUR della Banca Naz'ona 
le dell'Agricoltura: Serafino 
DI Lula. noto picchiatore fa 
sclsta accusato di una serie 
di aggressioni dentro e fuo­
ri l'università romana, im­
piegato presso l'agenzia di 
piazza Fiume del Banco di 
Santo Spirito. Il primo è sta­
to arrestato, mentre Di Luia 
per il momento ha soltanto 
un « avviso di r e n o » poiché 
la magistratura sia vaglian­
do la sua posizione 

Gli altri personaggi Impli­
cati sono Savino D'Amato, 
3.") anni, Fernando Angelonl. 
.12 anni. Paolo Bortoll. 31 an­
ni. Renato Grassetti, 47 un 
ni, Luigi Mattioli. 46 anni 
moto truflatore conosciuto 
per la sua abilità nel trave­
stimenti i. e Germana Zilll, 
32 anni, tutti e sei in carcere. 
Gli altri tre che vengono ri­
cercati sono Sergio Stefano. 
30 anni, fratello di Bruno. 11 
fascisi a accusato Insieme a 
Gianni Nardi e Gudrum Kiess 
per l'omicidio del commissario 
Calabresi; Mario Cappuccini. 
41 anni, un noto falsarlo le­
gato agli ambienti di estre­
ma destra, già arrestato 
quando fu scoperta a Roma 
una centrale del falso dove 
si rifornivano neofascisti ri­
cercati dalla polizia: infine 
Bernardino Prudcnzi M an- s p i l „ I o n a M11 r l > „ 

di Santo Spirito. c h s o t t o ,, f a ] s 0 n i 
Il sistema escogitalo dai 

falsari per truffare le banche 
era semplice ma efficace, a 
condizione che si potesse con­
tare su complici sicuri all'in­
terno degli istituti di credito. 
Costoro fornivano i nomi, 1 
numeri di conto corrente del 
clienti facoltosi, i moduli per 
le deleghe al ritiro dei bloc­
chetti degli assegni. Il truf­
fatore si presentava sotto fal­
so nome allo sportello della 
banca ed esibiva la delega 
per 11 ritiro del blocchetti di 
assegni con llrnia falsa del 
cliente e numero del conto 
corrente. 

Una volta in possesso de­
gli assegni andava a fare un 
versamento in un'altra ban­
ca In cui aveva aperto un 
conto corrente intestato a un 
nome fittizio Versava l'asse­
gno con la firma falsillcata 
del cliente della banca che 
aveva emesso il titolo ed ot­
teneva cosi un accredito sul 
conto di cui figurava Inte­
s t a t a lo . ..otto il nome di 
persona inesistente. 1 lunz.io-
nari che facevano l'accredito 
telefonavano alla banca che 
a\cva emesso l'assegno e 
chiedevano se 11 oliente che 
aveva rilascialo 11 titolo era 
«coperto». Avuta questa as­
sicurazione non avevano dll-
ricolta ad accreditare la som­
ma indicata nell'assegno 
(sempre ingente) al loro 
correntista, ossia al falsario. 
11 quale passati pochi giorni 
si ripresentava e incassava 
denaro In contanti. 

Questo sistema, ripetuto 
tante volte nell'arco di due 
anni, ha Iruttato alla banda 
di trulfaton tre miliardi di 
lire. Il cnter.o per la scelta 
del oliente al cui conto attin­
gere ora che iosse persona 
facoltosa, ma ohe non dispo­
nesse di una segreteria o di 
un ufficio amministrativo 
delegati a controllare quo'I-
dianamonto i movimenti fi 
nanzlan. 

Il meccanismo della trufla 
si Inceppo UTSO la fine del 
maggio '71, quando il cor­
rentista Carlo Bonlni si prò 
sento a versare un assegno 
emesso dal Banco di Santo 
Spirito che risultava luma­
io dall'industriale Mario 
Martella L'Importo era di 
quindici milioni di lire, e 1 im­
piegato ebbe qualche per­
plessità ad accreditare la 
grossa somma sul conto del 
Bonlni Gli disse di attende)e 
allo sportello mentre lui an­
dava a consultarsi col dnot 
toro Al suo ritorno novo an 
cnr.i l'assegno sul banco, ma 
Carlo Bollini ora scomparso 

Attraverso una rapida ni 
dagino si accollo elio Manu 1 
Martella non aveva mai lir-
malo un assegno in lavoro di ' 
Carlo Bonini. e che questo 
nome era inventato Mcs-.o 
in aliai me, I! Banco di San 
to Spirito loco dei ccnllolll 
o denuncio di avere subito a 

i partire dal novembre del '73 
una sono di trulle per com­
plessivi 248 milioni col siste 
ma d) assegni con firma fai 
su versati in altre banche A 
questo punto è stata aperta 

Serafino 

un'inchiesta giudiziaria, che 
è stata condona dal dirìgente 
della squadra mobile )nms 
na Musone, dal funzionano 
Monaco o dal maresciallo So 
da. e coordinala dal sostituto 
prni tiratoio della Hopubbroa 
Di Nieo'a o dal giudice isti ut 
toro D'Angolo 

K' s 'a 'n oo l̂ accertato che 
era opoia de'la s-rssa banda 
tutta una sor.*- di altre truffe 
comp.ule con lo stesso sist*-
ma anche a: danni della Ban­
ca Nazionale del Lavoro, del­
la Cassa di Risparmio di Rie 
t 1 e della «First Natlonsl 
City Bank». Tra i correnti­
sti che hanno avuto 1 loro 
conti «prosciugati» dai fal­
sali c'è l'attrice Monica Vitti, 
l'amministratore del frati mi­
nori eappuoo.nl Giuseppe Pa­
storella, il proprietario terrie­
ro Giuseppe Lucci e l'indu­
striale di medicinali Claudio 
Cavazza. A succhiare danaro 
dal conto di quest'ultimo, ha 
ade r t a lo la pollz,a, nel giu­
gno del '73 fu Giancarlo Espo­
sti — il neofascista morto nel­
la sparatoria sul Pian dì Ra-

• • -74 — 
che, sotto il falso nome di 
Claudio Cigllen, in tutto 
truffo alla Banca Nazionale 
del Lavoro trecento milioni 
dì lire. 

L'inchiesta su questa colos­
sale truffa, spiegano gli inqui­
renti, e ancora in pieno svol­
gimento. Molti altri respon­
sabili devono essere individua­
li, soprattutto tra coloro che 
hanno agito all'Intorno degli 
istituti di credito 

Non e da escludere ohe pos­
sano emergere collocamene 
tra questa vicenda ed alcuni 
ep'sod: d' eversione fascista 
su cui sta Indagando da tem­
po la magistiatura Troppo 
poco e stato finora detto, in­
fatti, su'la destinazione che 
questi miliardi '.rullati han­
no avuto. 

Giancarlo Esposti 

Una 
tes t a 

Ieri corteo 
di protesta 
per il Cile 
manifestazione oli pro-
nnti o la brutale ditta-

I una fa-n-'H .n C e. e per 
I ra-ord.uo | oiuriele a.*Na.s*l-
i ino di Salvador Allonde, 
I s e svolta ou pomei.gcio. In-
I della ria alcuni giuppi della 
1 s inr t ra extraparlamentare. 
1 d i c a ciualtromila peisone — 
I in prevalenza giovani - han-
I no sfilalo in corteo per le 
I v ,o del contro, scandendo slo-

9»ns antifascisti e di con­
ci, mila dei militali golpisti 
cileni 

1 dimostranti sono partiti 
ria puzza riolli Repubblica, 
hanno percorso Via Cavour 
e, attiavorso piazza Venezia, 
hanno raggiunto piazza Na 
voni Qu s- dono «1-ernaM 
alcuni ora'ori Sub.to dopo 
la man.festa?Iona al è «alolta 

http://eappuoo.nl
http://ra-ord.uo

